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ATt s
DAY IABELLA I’AKR'A GON A figluola d’Alfonfo R¢ di Napolfi, per bellezza
X di corpo, & d’animo degna digrb{'pefa fortuna, dopd le nozze infelici-con GIOz
e GALEAZZO figliuolo di Galeazzo vecifo da congiurari cafcd in tanta cala-
D mitd , che fii poi mentre vife eflempio di mal auuenturata Principefa. Imperoche
S con vano nome diDuchefla fi compagna delle miferie,& delle anguftie,nelle quali
TSPoCINS fotto fpecie di tutela eratenuto ilmarito per iniquitd del Zio; né qui fi férmd Iime=
peto della fua rrifta forte , peroche in v tempoiftefio vide privarfidel Marito per forza di velenoy
& il Padre fpogliata del Riegno dall’arme Francefi, & percumulo de gli infortunij {uoi fi vidde
wader dimano ognifperanzascheil picciolo figlivol fuo poteffe hauer adito allo Stato paterno; pot
¢he ; oltra che quafi nel nedefimo giorna che moriil Marito, fd vutpatoil titolo conle infegne di
Cly

Duca ; daLodouice ; dopo atcun tempo', il detto fuofiglivolo herede della difauentura dilei, f

¢ondotto in Francia doue in vita Monaftica tofto fini la vita fua .
L BT E’ canato sl ritraito d'1[abella da vna wmedaglia ds wmigtalls .,
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